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IlpellegrinaggiodegliAlpini
coinvolgeanchelefamiglie
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Laura Perina

Sempre in prima linea quan-
do c'è da far memoria. Anco-
ra di più su quelle montagne
poco distanti dal confine do-
ve italiani e austriaci si sono
combattuti in condizioni
estreme durante la Prima
guerra mondiale, pagando
con pensanti perdite su en-
trambi i fronti.

Ieri 200 penne nere verone-
si dell'Associazione naziona-
le Alpini (24mila i soci della
sezione scaligera) hanno risa-
lito il Baldo da Prada di Bren-
zone fino alla chiesetta di Co-
stabella, sull'omonimo crina-
le, per inaugurare una serie
di pellegrinaggi sui luoghi
del ricordo. Domenica prossi-
ma tocca all'Ortigara, sull'al-
topiano di Asiago; un appun-
tamento nazionale che Vero-
na organizza insieme ai grup-
pi Ana di Asiago e Marostica.
Poi Passo Fittanze il 15 lu-
glio, la Conca dei Parpari il
29, il rifugio Scalorbi domeni-
ca 26 agosto e il 2 settembre
Sant'Anna d'Alfaedo, per fe-
steggiare il patrono degli alpi-
ni san Maurizio.

«È sempre una grande emo-
zione vedere tante famiglie
con bambini e persone anche
anziane che pur con notevoli

difficoltà fisiche risalgono il
sentiero con quel passo lento
e cadenzato, il “passo alpino“,
e il cappello ben calzato in te-
sta con l'obiettivo di fare me-
moria» commenta Giorgio
Sartori, vicepresidente vica-

rio della sezione veronese
dell'Ana.

Il pellegrinaggio alla pieve
di Costabella è una tradizio-
ne lunga 55 anni. Era il 4 ago-
sto del 1963 quando le penne
nere di Verona inaugurava-

no la chiesetta all'altezza del
rifugio Chierego, voluta forte-
mente dal loro cappellano
monsignor Luigi Piccoli e de-
dicata ai santi Maurizio e Ber-
nardo – ques'ultimo protetto-
re degli alpinisti – oltre che a

Maria Regina Pacis, regina
della pace. È stata eretta in
memoria del capitano Alear-
do Fronza della 258ª compa-
gnia del Battaglione Val
d'Adige, medaglia di bronzo
al valore militare, ucciso da

una granata il 4 agosto 1916.
All'interno, nel sacello ossa-
rio, vi riposano i resti dell'al-
pino Raffaele Solve, caduto
in Russia a Nowo Kalitwa il 4
gennaio 1943, all'età di 21 an-
ni.

Ieri a metà mattina l'appun-
tamento al rifugio Fiori del
Baldo, da dov'è poi partita la
«cordata» a piedi. Alle 11 gli
onori al vessillo sezionale, l'al-
zabandiera e gli onori ai cadu-
ti di tutte le guerre, il saluto
del presidente Luciano Berta-
gnoli e delle autorità – pre-
senti i sindaci di San Zeno di
Montagna Maurizio Castella-
ni, di Caprino Paola Arduini
e di Sant'Ambrogio di Valpo-
licella Roberto Zorzi – e la
messa celebrata dal cappella-
no sezionale don Rino Mas-
sella, animata dal coro Ana
La Preara di Lubiara. Poi, co-
me consuetudine vuole, piat-
ti di minestrone e panini of-
ferti a tutti i presenti.

«Gli alpini veronesi» spiega

Sartori «hanno iniziato a
commemorare i loro caduti
negli anni immediatamente
successivi al conflitto e anco-
ra oggi vogliono continuare a
rappresentare il collante tra
memoria e futuro. Il messag-
gio è quello del ricordo, sì,
ma non solo fra di noi: ricor-
dare i morti per aiutare i vi-
vi», come recita il motto
dell'Associazione nazionale
Alpini.

Particolarmente sentito sa-
rà l'appuntamento di dome-
nica prossima sull'Ortigara,
ricordato come “il calvario de-
gli alpini“ per il massacro di
migliaia di soldati durante la
battaglia del 10 giugno 1917.
Un luogo simbolo per le pen-
ne nere di tutta Italia e in par-
ticolare per quelle veronesi
che su quel fronte impegnaro-
no due battaglioni, il «Vero-
na» e il «Monte Baldo», of-
frendo un tributo di sangue
elevatissimo.•
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Tre volte sul podio più alto e
un secondo posto: cresce il
progetto educativo dell’Usd
Pindemonte. Lo sport come
aiuto nella vita e tanta voglia
di mettersi alla prova, fino a
raggiungere i primi posti. Ma-
nuel Gozzo, 10 anni, e Enrico
Bertani, 26 anni, si sono di-
stinti nella trasferta dei Na-
zionali di Atletica leggera
nell’ambito dell’edizione
2018 degli Special Olympics.
Le gare di Atletica leggera
con la partecipazione di oltre
300 atleti si sono svolte a Pi-
stoia dal 5 al 9 giugno, men-
tre l’intera edizione 2018 de-
gli Special Olympics ha trova-
to luogo a Montecatini Ter-
me e vi hanno gareggiato ol-
tre 3.000 atleti. Ad accompa-
gnare i due ragazzi dell’Usd
Pindemonte con i loro genito-
ri è stato il preparatore atleti-
co Nicola Tagliapietra, lau-
reato in Scienze motorie pre-
ventive adattate. L’iniziativa
è seguita anche da Ernesto
Paiola, responsabile tecnico
della società sportiva.

Gli ottimi risultati hanno
confermato la validità del
progetto avviato dall’Asd Pin-
demonte rivolto a giovani
con difficoltà. A contribuire
alle spese per la trasferta è sta-
ta l’associazione Métaphos

Onlus. Le gare a Pistoia dai
giovani atleti dell’Usd Pinde-
monte erano inserite nel pro-
gramma educativo con al cen-
tro lo sport per favorire
l’inclusione sociale dei ragaz-
zi con difficoltà. Alla base c’è
la convinzione che mettersi
alla prova nelle discipline
sportive e in particolare
nell’Atletica leggera è di aiu-
to anche nella vita per supera-
re le difficoltà di tutti i giorni.
Gli atleti sono inseriti nel pro-
gramma Special Olympic,
l’allenamento sportivo inter-
nazionale e di competizioni
atletiche per ragazzi ed adul-
ti con difficoltà intellettiva e
per ogni livello di abilità. In-

somma, crescita e formazio-
neattraverso lo sport. Un pro-
getto promosso dall’Usd Pin-
demonte e che «si vuole allar-
gare ulteriormente», dice Vit-
torio Bertani, genitore e ac-
compagnatore. «Crediamo
in questo programma educa-
tivo e vorremmo farlo cono-
scere a nuovi atleti e genito-
ri». Bertani, referente per il
progetto, è disponibile a in-
contrare ragazzi e genitori in-
teressati alla disciplina
dell’Atletica leggera sul cam-
po del Polisportivo Avesani
(via Santini) mercoledì 4 lu-
glio dalle 19 alle 20. Bertani
si può contattare al numero
349 1258057.•M.CERP.

Ilraduno alpinosul crinaledi Costabella.Domenica prossimasaràlavolta dell’Ortigara

Lamessa celebratadal cappellano sezionaledon Rino Massella

Nella Loggia di Fra’ Giocon-
do si sono trovati i vincitori
della XXIX edizione del con-
corso “Diventiamo cittadini
europei”, bandito dal Movi-
mento federalista europeo
con il patrocinio della Provin-
cia e con la collaborazione
dello Europe Direct. Hanno
partecipato alla cerimonia
anche molti genitori e parec-
chi docenti delle 25 scuole su-
periori coinvolte.

All'inizio dei lavori hanno
portato il loro saluto i rappre-
sentanti degli sponsor che
hanno finanziato le borse di
studio: Irene Zanetti per Eu-
ropean Association for Local
Democracy di Vicenza, Silvia
Baldiotti per l'Ente Naziona-
le Canossiano di Verona, Be-
nedetto Coccia per l'Istituto
San Pio V di Roma e Norber-
to Cursi per i Rotary club di
Verona e provincia. Grazie al
contributo di questi enti e as-
sociazioni il Concorso si è
esteso quest'anno alle provin-
ce di Brescia, Mantova, Pado-
va, Treviso, Venezia, Vicen-
za. Giorgio Anselmi, presi-
dente del Mfe, ha spiegato
che il maggior numero di vin-
citori dei licei Montanari e
Messedaglia è dovuto al fatto
che questi hanno partecipa-
to, con altre due scuole e con
la collaborazione dell'Ufficio
scolastico, anche a un secon-

do concorso, “Eu-Games”:
gioco a squadre in cui il Mon-
tanari è giunto primo e il Mes-
sedaglia secondo. I 20 vinci-
tori veronesi, di nove istituti
superiori di città e provincia,
saranno premiati con un sog-
giorno dal 23 al 28 luglio in
Austria al Castello di Neu-
markt, in Stiria a 120 km dal
passo di Tarvisio. Ai ragazzi
veronesi si aggiungeranno al-
trettanti studenti provenien-
ti dalle altre province. Duran-
te la settimana di soggiorno
in Austria, oltre a conferenze
e gruppi di lavoro, sono previ-
ste escursioni, gare sportive e
visite guidate alle città della
Stiria e della Carinzia.

I vincitori veronesi. Liceo
“Messedaglia”: Tommaso Ci-
priani, Niccolò Bonato, Ceci-
lia Perbellini, Carlo Buffatti.
Liceo Montanari: Alessia
Rossignoli, Valentina Licci,
Matteo Pinamonte, Patrick
Marcantoni, Alessia Soave,
Sofia Doragrossa, Veronica
Conchetto. Isituto Marco Po-
lo: Sofia Zivelonghi, Elena
Volpe. Istituto Don Mazza:
Giovanni Castagna. Istitito
Bolisani: Francesco Canaz-
za. Liceo Cotta: Maria Bovo-
lon, Camilla Mantovani. Li-
ceo Medi: Salvatore D’Ama-
to. Istituto Ferraris: Mamas
Oufkir. Liceo Nani Boccioni:
Caterina Biolcati.•
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